
PROPOSTA CIVICA 
DI LEGGE COSTITUZIONALE

aggiunta di un quarto comma, all’Art. 99
Udine, 1 maggio 2017

Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro è composto, nei modi stabiliti dalla legge, 
di esperti e di rappresentanti delle categorie produttive, in misura che tenga conto della loro 
importanza numerica e qualitativa.

È organo di consulenza delle Camere e del Governo per le materie e secondo le funzioni che 
gli sono attribuite dalla legge.

Ha l’iniziativa legislativa e può contribuire alla elaborazione della legislazione economica 
e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge.

Ciascun consigliere interpreta i fermenti sociali ed economici, riconosce o promuove i pareri, 
le valutazioni, le proposte di lavoratori, associazioni, organizzazioni, imprese, da sottoporre al 
Consiglio.

Sabato 24 febbraio 2024
ore 19.OO

presso la
Fabricheta “Sudhaus”
via Lumignacco n. 30  

Udine

Incontro con i lavoratori
in tema di

SICUREZZA 
E FORMAZIONE 

PERSONALE
PREVENZIONE DAGLI INFORTUNI

SUI POSTI DI LAVORO
CON L’IMPEGNO DI TUTTI

Relatore d’introduzione:  Dott. Chim. Francesco Addobbati, formatore AIFOS 

Spazio allestito per la serata con servizio bar,
sarà realizzata in loco una grigliata, anche servizio pizzeria

Ampio parcheggio interno

Per informazioni:
Aristo: 329.1350145

Michelangelo: 338.7912291

La sapienza manuale dei lavoratori e delle lavoratrici.
Mosaico di Matelda e Gianni Borta presso la Sede storica degli Artigiani del Friuli di Udine.

VILLA LUBIN
MEMORANDUM

2024

In occasione della visita al CNEL di Classi di Scuola Media Superiore di Udine, viene 
realizzato un coordinamento di artigiani, professionisti, operatori culturali, lavoratori 
nostrani e lavoratori extracomunitari sempre a Udine, sabato 24 febbraio 2024 nella sede 
della fabricheta “Sudhaus” di via Lumignacco 30 per argomentare alcuni punti civici 
d’impulso al dibattito nazionale in tema di salvaguardia e sicurezza sui posti di lavoro e 
di tutti i lavoratori.
Il presente Memorandum verrà consegnato al Consiglio del CNEL nello spirito di 
un dialogo permanente tra cittadini lavoratori e rappresentanti istituzionali, così come 
auspicato nel 2017 con la Proposta Civica Costituzionale del Quarto Comma, d’incremento 
all’Art. 99 della Costituzione Italiana.



Il cantiere, 1972
(olio su tela 100 x 70 cm)

Vittorio Rorato
(San Donà di Piave 1927 - 2019)

“La Salvezza si rivela nella prevenzione”
                                                 Villa Lubin CNEL Roma

L’alta qualità del progetto legislativo nella sicurezza e prevenzione dagli infortuni dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro, per quanto necessaria non è sufficiente. Ci vuole una presa 
di coscienza diretta e partecipata dei lavoratori stessi, una loro formazione civica  adeguata, 
permanente; è necessario che la nostra civiltà del lavoro sia ancor più coscientizzata sui 
valori umani e sappia fare tesoro della sensibilità femminile, preziosissima nel dare affetto 
e cuore, quando l’intensità, la fatica, lo sforzo psichico e fisico del lavoratore è messo a 
dura prova e il disagio esistenziale può condizionarlo anche fuori dall’orario del posto di 
lavoro. Il lavoratore va accolto e aiutato in un tempo che oltrepassa quello lavorativo, ci 
dobbiamo prendere cura di Lui a 360 gradi, nell’arco di un tempo di 24 ore e non solo di 
quello lavorativo. Un aiuto spirituale innanzitutto che vuol dire disporlo al centro della 
nostra realtà quotidiana e farlo sentire protagonista autentico della nostra civiltà fondata 
sul lavoro. Il lavoratore lo siamo tutti: operai, insegnanti, artigiani, contadini, impiegati, 
professionisti, eletti nelle istituzioni, consacrati e pastori della fede.

Memorandum
VILLA LUBIN

Tre puntualizzazioni

1) Favorire con il Patrocinio del CNEL, la nascita di centri civici provinciali, liberi e 
autonomi, in ciascuna Regione italiana, atti a promuovere la convergenza dei lavoratori, con 
incontri, dibattiti, momenti conviviali, conferenze, presentazione di documenti economici 
e sociali d’interesse collettivo. Alta finalità dell’iniziativa è cercare il coinvolgimento 
generalizzato dei lavoratori senza distinzione di classe, settore di competenza, livello 
scolastico e di formazione culturale; riunire in un corpo sociale condiviso, datori di lavoro, 
lavoratori dipendenti, rappresentanti delle istituzioni.

2) Sollecitare quotidianamente tutti i lavoratori e i datori di lavoro alla cultura della 
salvaguardia di ciascuna persona e alla prevenzione dagli infortuni, come esigenza 
necessaria per essere un sincero faro di civiltà umana nel Mondo sofferente odierno.
Anche promuovendo lo sviluppo generalizzato di una cultura civica nelle scuole e nelle arti 
(premi di poesia, collane letterarie, studi sociali, narrazioni televisive e cinematografiche, 
documentari, arti rappresentative plastiche, luoghi e spazi d’architettura) con trame, 
tematiche, soggetti, rivolti al mondo del lavoro, alle famiglie e alla persona umana del 
lavoratore, ai valori spirituali e materiali che concorrono alla dignità di qualsiasi tipologia 
di attività svolta e permettano l’evoluzione della personalità del lavoratore anche oltre il 
dato economico e sociale.

3) Individuare con fede e accertata speranza un ruolo fondamentale alla realtà femminile 
che con carezzevole empatia di lavoratrice e di madre attenta e premurosa, possa diventare 
indiscussa protagonista di controllo e prevenzione nei luoghi di lavoro con le dovute 
competenze materiali e spirituali per responsabilizzare il libero arbitrio, l’impulsività, 
l’improvvisazione e raggiungere la meta della solerzia dei lavoratori: la sensibilità e la 
gentilezza inscritte da millenni nell’anima femminile, potrebbero aggiungere, insieme 
alla buona legislazione e agli apparati tecnologici salvavita sempre più sofisticati, quel 
fattore umano decisivo e ultimo per raggiungere la migliore prevenzione possibile dei 
lavoratori sui posti di lavoro. Amen.

Alcune firme in rappresentanza dei lavoratori presenti:


